
SOPRAALCUNI STENOPELMATIDI
E SOPRAALCUNEMFXOPODIDIMALESI

ED AUSTRO-MALESI

pel socio

Dott. Achille ariffìni

Gli Ortotteri di cui qui mi occupo fanno ])arte delle colle-

zioni zooloti-iche del Civico Museo di Storia Naturale di Genova,

le quali, oltre ad una o-rande ricchezza in esemplari ed in specie,

che per certe regioni tropicali può dirsi veramente unica, pre-

sentano anche la grande attrattiva di essere prei)arate e con-

servate in modo accuratissimo, (juale nessun zoologo, sia dal

punto di vista tecnico, sia da (luello dell'estetica, potrebbe de-

siderare migliore.

Ho già jiubblicato i»arecchi miei studi precedenti che ho

fatti sulle raccolte entomologiclie del Museo di Genova, col

gentile permesso della Direzione, la quale mise sempre a mia
disposizione lo opere necessarie per questi studi (^).

Ultimamente mi sono occupato, come mi vado ancora oc-

cupando, delle Pìiasgonourido' contenute in (juelle collezioni, e

nella presente nota rendo conto delle osservazioni che ho i)o-

tuto fare sopra alcune specie appartenenti alle famiglie dei

StenoiJelììiatkU e delle Mecopodidl provenienti da regioni malesi

(') Ijiicnnìdl rnccolti da L. Fea nell'Africa occidenlale. Annali Mus. Giv., Genova,

ser. 8, voi II (XLII), 19(X3.

MrtrotHiU, (Joiiocrf.iliiti, Jleeonetnifìi, VsruilofiìUdi, Mrropodiiìi e Ffiììfrotteridi,

raccolti da L. Fea nell'Africa occidentale. Ibidem, 190G.

l<^nsitiifli e Mnììtidi raccolti da L. Fea neU'Afi'ica. occidentale. Ibidem, ser. 3, vo-

lume III (XLIII), 1907.

Descrizione di iin, ntiovo GriUnct'ùìc dell' Africa occidentule. "Zàoolo^ischev Auziìì^qv,

Leipzig, 1908, Band XXXII, N. 19.

Fìiylìophoriiìfe del Civico Museo di Storia Naturale di Genova. Ibidem, 1908 N. 22.

Sitile Af/va't-lnw malesi ed austro-malesi del Civico Museo di Stor'ia Naturale di Ge-

nova. Zoolog. Jahr))i^cher, Abtli. f. Systematik, Jena, 1908.
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eil austro-malesi, e che vi trovai in i)arte nuove o degne di es-

sere fatte meglio conoscere.

Alla presente nota spero i)oterne far seguire altre sopra

altri gruppi. Intanto, coi miei ringraziamenti rivolti alla Dire-

zione del Museo Ci^dco di Genova, la quale, da quando mi tra-

sferii in questa città, mi fu ogni giorno sempre più larga di

benevolenza o di aiuto pei miei studi, mi sia pure concesso

esprimere la mia ammirazione pel Museo stesso, la cui rigogliosa

vitalità si concentra tutta in ciò che appunto deve essere la

vita scientifica di un Museo, cioè nella conservazione, nell'in-

cremento e nello studio delle collezioni, che vengono liberal-

mente concesse in esame agii specialisti, senza che una cosi

degna attività del Museo di Genova sia, ne^ipure in parte, stor-

nata, sminuita o soffocata, da tendenze verso generi affatto di-

versi di studi, che colle collezioni dei Musei hanno i)Oco o nulla

a che vedere, e tanto meno i)OÌ con quelle dei Musei indipen-

d.enti, nazionali o civici.

Genova. R. Istitato Tecnico, 26 gennaio lOOS.

Fam. Stenopelmatidae.

Jihapliido2>hora ìiigerriìna Brunner.

cT KìiaphidopìiOì'a nujerrima Brunner von Wattenwyl, 1888.

Monogr. der Stenopelniatiden. Verhandl. K. K. Zool. Bot.

Gesellesch. Wien, Band XXXVm, pag. 293.

o (Adhuc non descripta): lihapliid. fcedw Brunner (op. cit.,

pag. 296, Tal). A^II. fig. 25) projrima, a qua di/feri priv-

cipue pedibus posticis mullo minus elongatis et ìììapis

robiistis, nec non ovlpositore sidjtus apice distincte ser-

riilalo.

Color piceus opacus, jìleuris tantum, coxis et i'acie iiallidius

castaneis. Segmentum alìdominale dorsale sextum in medio mar-

giiiis postici in angulum obtusum productum. Ovipositor niti-

dissimus, latus, compressus, valvulis inferioribus apice subtus

distincte serrulatis. Femora jtostica carina interna ("> spinulosa.

Til)iiB postica3 calcare interno primo metatarsum tT'ijuante. Me-

tatarsus supra 2-3 sjiinulosus.

1 O Isold Johi (Xova Guinea), coli. Bruijn. 187").
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lìhap1iidoi)1iora deusta Brunner.

cf Rhapliìiìojìhoì'a deusta Brniiner v. Wattenwyl, 1888, mo-

nogT. cit., pag. 298.

? Rhaphidojìliora deusta Kirljy. lOOii. .1 Synonym, catal. of

ortlioplera, toI. n. Pars I. London, pag. 124. (Delenda

tamen sjTionymia cum R. picea Pict. et Sauss.).

Faccio notare che Brunner ha indicato un carattere impor-

tante di questa specie, esprimendolo cosi :
" Femora postica

basi ralde incrassata, apicem. versus minus gracilia. „

Ora io interpreto questa espressione come indicante che i

femori posteriori sono robusti e che la loro parte apicale più

attenuata è relativamente corta (ai)icem versus) e pur sempre

robusta.

Ciò si verifica appunto in 7 esemplari (2 cf, 4 9 e 1 larva 5)
posseduti dal Civico Museo di Storia Naturale di Genova, rife-

ribili certo a questa specie anche pel notevole carattere degli

stili della lamina sottogenitale dei cf non compressi.

Invece la descrizione e la figura della Rìiaplì. pìcea Pict.

et Sauss. si riferiscono ad una sjiecie più grande e più slan-

ciata, dotata di zami)e posteriori ])iù allungate, di cui parlerò

in seguito.

Credo intanto utile dare la descrizione della Rhaph. deusta

Brunn. secondo gli esemplari da me studiati:

Statura sat maiuscula. Coì'pus rohustum^ Color pìceus

opacus, hinc illinc testaceo nebulosus: fronte cinereo-testacea

rei casfanco-testacea ; pectore et pedìbrs basin versus sordide

tes tacci s.

Mandiìnilse nigraB. Pal})i flavidi. Pronotum margine infero

in cT parum curvato, in o magis curvato. Femora 4 antica te-

stacea, apicem versus tantum picea: femora postica interdum

<lilute marmorata et striolata, semper ai»icem versus magis jncea

et nitidiuscula, colore i)iceo il)i ab annulo i)arum distincto te-

staceo sulìinterrupto.

Femora jiostica })arum elongata. ojitime incrassata, apicem

versus minus gracilia, carina interna 1-2 spinulosa. Tibice po-

sticse calcare primo interno metatarso longiore. Metatarsus i,)0-

sticus supra 2-3 spinulosus. Segmenta abdominalia apice non pro-

ducta. Lamina su})raanaliy rj ovato-elongata, profuude sulcata.

18
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Pedes lono-issimi. Femora antica et intermedia gracilia,

spina amicali anticorum et spinis duabus apicalibus interme-

di orum modicis, subtilibus. Tibise anticse snbtus margine interno

1-spinuloso, margine externo 3-spinuloso
;

tibise intermedine subtus

utrinqne 3-spinulos9e, supra 2 : 2 spinulosae.

Femora iiostica longa, basi valde incrassata uscxue itarnm

pone medium longitudinis, deinde robusta semper sed attenuata,

basi oblique striolata; subtus margine interno tantum 1-spinu-

loso vel toto mutico. Ax»ex femorum paruni infuscatus. Til)Ì8e

l)0stic3e basi muticse, deinde multispinulosse, calcare interno

primo metatarsum superante. Metatarsus posticus supra 3-4 spi-

nulosus. Cerci longi, graciles. Lamina supraanalis deflexa. longa,

])rofunde sulcata, excavata. Lamina subgenitalis parva, Iirevis,

stvlis compressis iustructa:

^ 9 (})

Longitude corporis mm. 34

„ pronoti ., 10,5 -

femorum anticorum . ., 18
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Ho già indicata questa specie di Ferali (penisola di Malacca)

fin dal 18i»7.

Il Museo Civico di Storia Naturale di Genova ne ])Ossiede

una bellissima serie di 7 cf e 2 o àeWIsola Mas (Coli. U. Raap

1897-98).

Le presentano sulle elitre delle macchie rotondeggianti

irregolari di un giallo ocraceo. I cf hanno le elitre unicolori,

oppure presentano scarse macchie simili a quelle delle 9.

oppure macchie nerastre, o nerastre internamente variegate di

giallastro, sempre in modo irregolare.

Mecopinla sujierha Bolivar.

9 Mecopoda superba Bolivar. 1898. — (Jrthùpteros imeros de

Borneo y de Xuera Guinea. - Actas Soc. Espaii. de

Historia Naturai. Madrid, Junio de 1898, pag. 139-140. —
Kirlw 1906, A. Si/non. calai, op. cit.. pag. 363.

1 (^ e 3 e della Nuova Guinea, località Mansinam (coli. Bruijn.

1875).

È specie molto affine alla M. cyrtoscciis Karsch, ma j»iù

grande, col pronoto più dilatato posteriormente e i femori

posteriori meno fortemente spinosi. Le sue tibie anteriori hanno

i timpani anteriormente aperti, posteriormente quasi aperti, però

quivi muniti di una distinta conca. L'ovopositore della 9 è

lungo e dritto. La lamina sottogenitale del cT è come nella

cyrtoscelis, ma i)iù allungata ancora.
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1 cT e 6 9 della Nuora Guinea, provenienti dalle seguenti

località: Katau (coli. D'Albertis, 1876). —Bujankori, 1890.

Kelesi, 1890. Joliibirei, 1890. Lacumi, 1891. Haveri, 1893.

Monti Astrolabe, 1893 (coll. Loria).

Questa specie presenta notevole variabilità nella struttura

dei timpani delle tibie anteriori, ora quasi concati, ora rimati,

spesso diversamente fatti al lato anteriore ed al lato posteriore,

potendo essere in quello aperti e in questo un po' chiusi od

anche viceversa.

llecojjoda ct/rtosceUs subsp. niolueeariim ni.

A specie differt femorUìus posticis carina sitpera tantum

(j)'anulosa, nunquam spinosa, carina laterali parimi minus*

arguta, pronoti prozona angulis posticis rìiagìs ecrpi-essis, fere

tuberculatis, mesozona lateribiis minus ciuani in specie diver-

gentibus, angulis anticis quamvis obtusis tamen bene e.rp)-essis

(in sjjecie subnullis vel rotunclatis), elytris 2i(^^^^uni latioribus.

cf 9
Longitude corjìoris mm. 32-33 38-42

.,
pronoti 8 10

„ elytrorum , 52-58 70

„ femorum posticorum ., 43 52,5-53

„ ovipositoris ...... — 30

2 cT di Ternate (coli. Bruijn, 1875).

1 9 di Ternate (coli. Beccari, 1874Ì.

1 9 di HaUnahera (coli. Bruijn, 1875).

Mecopoda eloìif/ata (Limi.)

Il Museo Civico di Storia Naturale di Genova i)Ossiede di

questa nota e diffusissima specie molti esemplari delle seguenti

provenienze :

Giappone (Pipitz, 1881). —Giava, Buitenzorg (Ferrari, 1874). —
Sumatra, Monte feingalang ('Beccari, 1878), Padang, Pan-

gherang-Pisang (1890-91, Modigliani). —Engano, Bua-Bua

(Modigliani, 1891). —Nias (;U. Raap, 1897-98). —Isole Batu

(U. Raap, 1896-97). —Isole Mentawci (Modigliani, 1894).

—Amboina (Beccari, 1873). — Ilalmahcra (Bruijn, 1875).
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111 questa specie, tanto variabile per diversi caratteri, i

timjjani delle tibie anteriori si mantengono costantemente

aperti da ambo i lati.

Mecopoda dilatata Redtenbacher.

cf Mecopoda dilatata Redtenbacher, 1892. — Monogr. uehers..

op. cit., pao-. 212-213.

Mecopoda dilatata Fritze, 1899. — Oi'thoptòj-es de l'Archi-

pel Malais. Revue Suisse de Zoologie. Clenève, tome 7.

fase. 2, pag. 340, pi. 16, fìg. 2.

1 cT e lo di Sipora, una delle Isole Mentairei, località Sereinu

(coli. Modigliani, 1894).

\'a fatto rimarcare un carattere interessante di (questi esem-

l'iari, che non fu descritto finora, e che solo imo scorgersi rap-

Xiresentato un po' grossolanamente nella figura dell'opera sopra

citata di Fritze, e cioè che i timpani delle tibie anteriori sono

da ambedue i lati concati e quasi chiusi.

Sorpreso da questo fatto, mi rivolsi al Dott. Brunner von

W'attenwyl, pregandolo di indicarmi se negli esemplari tipici,

contenuti nella sua collezione, tale carattere si verificava. Egli

cortesemente incaricò il Dott. Holdhaus di questo esame, e il

Dott. Holdhaus, con gentile sollecitudine, mi rispondeva che

negli esemplari della collezione Brunner i timpani delle tibie

auteriori sono completamente aperti cosi come si osserva nella

M. elong ata.

Io credo però non possa trattarsi di si)ecie differente, ma
solo di variazione individuale. Già nella M. cijrtoscelis ho osser-

\-ato ed ijidicato ([uanto il carattere in (piestione sia incostante.

Clen. MOSSUDAWalker.

Mossula Walker, 1809. Cala/, of the specim. of Dei'mapt. salta-

toi-ia, lìritisìi Miiscìim, part. II. London, pag. 288.

Mossula Redteiihacher. 1892. Monog/-aj)li. iwbers. Mecopodiden,

Verliand. K. K. Zool. Bot. Geselisch. Wicii. XLTT Band.

].ag. 197.

Mossula Kirli.v. 19(.)(), ,1. Si/ho/k. (^atfflogftc of (J/-tli()//tc/-a. yo\. Il,

l)ars I, T^ondon, jiag. 3r)7-3(i8.
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Questo genere, dapprima descritto in modo assai poco rico-

noscibile da Walker, fu poi indicato nuovamente da Redten-

ÌDacher, che nondimeno non lo conobbe in natura.

Essendo io incerto sul suo valore, e sembrandomi dovessero

appartenervi alcune specie inedite possedute dal Museo Civico

di Storia Naturale di Genova, ho chiesto ed ottenuto facilmente

che la Direzione di questo Museo ne comunicasse qualche esem-

plare al signor W. F. Kirby del British Museum di Londra,

mentre io gli scrivevo pregandolo di confrontare tali esemplari

coi tijji di Walker che si conservano in quel Museo.

Gentilmente incaricatosene, il signor Kirby mi rispondeva

che non mi ero sbagliato, che gli esemplari del Museo di Genova
concordavano col genere Mossula Walker, pur appartenendo a

specie diverse, non possedute dal Museo Britannico.

Lo ringrazio ancor qui della sua cortesia, e passo alla

descrizione delle specie. Faccio però notare anzitutto che in

queste non veggo due caratteri che si leggono nella descrizione

generica di Walker, e cioè che la fronte sia obliqua e che il

pronoto sia più ristretto all'indietro. Ciò mi preme accennare

poiché nella tavola dei generi data da Redtenbacher, il carat-

tere del pronoto ristretto all'indietro apparirebbe come imjìor-

tantissimo per definire il genere di cui ora mi occupo.

3l08sula Loria' n. sp.

cf 9 Statura modica, sat fnaiuscula (q qiiam d rìiajor) —
corpus nitiduni subcompressmn, subelongatum, modice

robustum, testaceum vel testaceo-ftD'uginenm, fusco et

nigro pictuni; fronte fusco verticaliter vittafa, occipite

infoscato ; abdominc lateribus inferius punctis nigi'is

sat magnis prcedito : fcmoribus omnibus distincte seriatim

nigro jmnctatis vel lincolatis', spinis pedum (exceptis

superioribvs tibiarum posticarum) basi macula nigra

circumdatis; elytris apiceìu femorum posticorum parum
superantibus, marginibus subparallelis, apice ì'otundatis,

creberrime testaceo et fusco irroratis; ouipositore longo,

fere recto, acuminato. Urei.

Longitudo corporis .... mm.

„ pronoti
,,

„ elytrorum ... „

cT'
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o^ 9

Latitude elytrorum .... min. 7.7-U !).8-10

Longitmlo femorum anticorum ., 13-15 15.5-17

„ femorum posticorum ., 31.5-35 40-42

., ovipositoris ... ., — 34-40

Habitat: Montes Astrolabe in Nora Guinea.

Typi: 4 cf et 5 o (Musgei CiAnci Januensis) a Doct. L. Loria,

anno 1893 collecti.

Corpus totum nitidum.

Caput modicum, hand vel minime reclinatum. ab antico

visum subelonoatum, fronte verticali, cl^^peo traxietioideo. labro

rotundato. Oculi globosi, optime x>i"oniinuli. Antennae long-issi-

mae. articulis inermibus. Scrolìes antennarum intus elevati, dimi-

dium primi articuli attingente». Occiput parum conA^exum.

Fastigium verticis compressum, angustum. 8ui)erne sat parvum.

subhorizontale vel minime ascendens, sed anterius abrupte

descendens, magis comi)ressum, ibique anguste sulcatum, mar-

gine leviter sinuato; inferius, versus fastigium frontis, angu-

stissimum. fere verticaliter lineare. Ocelli duo tumiduli ad ba-

sini fastigii verticis adsunt. Fastigium frontis inter bases

scrobum antennarum situm, ellyi»ticum, ^'erticale, sat angustum.

inferius ocellum aBgre distinguendum gerens. superius cum
limite infero partis descendentis fastigii verticis tulìerculato

subconti guum.
Occiput plerumque fuscum, prsecipue in. medio et supra

oculos. Cseterum, caput testaceum vel testaceo-ferrugineum.

jìallidum, fronte verticaliter et sasj)e dilute fusco 2-() vittata.

vittis interdum inferius evanescentibus et in clypeo minus

expressis. Scrobes antennarum anguste fusco cincti. Sub utro-

que oculo sulcus verticalis conspicitur. Antennas ferrugine» vel

ferrugineo-fuscfe, testaceo irrorata et incerte annulatce, articulis

duol)US primis lìallidioribus, plerumque fusco-nigro maculatis.

l^ronotum rugosum (sui)erne creljerrimei. supra planiu-

sculum, sed metazona seusim ascendente, margine antiro ro-

tundato sat producto, margine postico rotuiidaru truncato; lobis

lateralibus rotundato deflexis, bene adpres.sis. ]>arum altioribus

(juam longioribus, angulo antico fere rectangulo. tamen obtuse

rotundato, margine infero sulìtruncato rotundato, margine pò-
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stico ampie rotuiidato-truncato, ascendente, sinn humerali

expresso. Carinse laterales uuUas.

Margines pronoti omnes limbati. Sulci duo typici valde

expressi, quorum posticus pone medium dorsi situs. Carinula

longitudinalis media etiam incerta, interrupta, rugulosa, adest.

Color pronoti testaceus vel testaceo-ferrugineus, metazona
postice dilute infuscata, rarissime dorso subtoto dilute infuscato :

sulcis, pr8ecix>ue in lobis lateralibus, hinc illinc irregulariter et

interrupte nigratis. Mesozona interdum superne nigro-fusco in-

certe bimaculata.

Sterna modice angusta, pallida. Prosternum bispinosum
;

mesosternum et metasternum lobis rotundatis sed apice extus

breviter et latiuscule triangulariter producto. Propleurte, meso-

l)leur£e, metapleuras, nigro-fusco }iarum maculata.

Pedes nitidi, longiusculi, femoribus regulariter impresso-

sulcatis, sulculis longitudinalibus longis, sulculis verticalibus

brevibus. Lobi geniculares omnes utrinc^ue bilobi, lobo uno bre-

viter unispinoso, lobo altero obtuse rotundato. Coxae anticag

spina armatse.

Femora antica et intermedia fere cylindrica, sul)tus mar-

gine antico tantum in dimidio ai»icali 4-spinuloso [raro 5-spinu-

loso). Femora postica longa, basi incrassata (liaud multo tamen),

apice longe attenuata, subtus i)lerumque margine externo 11-spi-

nuloso, margine interno 9-spinuloso.

Tibias omnes compressse, superne sulcatse. Tibi?e anticae fo-

raminiljus intus sul)apertis, extus subrimatis. semper angustis,

ideo(iue tamen intus quam extus latioril)us; supra extus tantum
in dimidio apicali 2-4 spiuulosae. necnon utrinciue spina apicali

instructfe.: subtus in utroque margine i)lerumque lO-spinulosse.

Tibise intermedias ad basini leviter dilatatte; supra, margine
externo antico excepta sxiina apicali inermi, margine postico

cum spina apicali plerumque 10-spinuloso: subtus in utroque

margine plurispinulosse. Tibi» posticas long«, in marginibus

omnibus multispinulosge et spinis apicalibus instructce. Tarsi

modici.

Color })edum testaceus vel testaceo ferrugineus, nigro varius.

Coxse basi nigro-fusco vittatse vel maculatas. Genicula omnia
apice breviter et ssepe dilute infuscata, saepe etiam (prsecipue

in femoribus posticis) ante apicem supra ferruginea et partem
ferrugineam annulo plus minusve incerto pallide testaceo pre-

cedente.
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femora omnia, prascipne extiis et superne, lineolis abbre-

viatis verticalibus, vel maculis parvis numerosis, semper di-

stinctis, seriatim regulariter (lisi)ositis. nigro-fuscis, ornata.

Tibiae omnes ])0st imam basini (anticas etiam subito post fora-

mina) plus minusve infuscatse. Spinse omnes pedum, basi ma-
cula nigra nitida cinctas, exceptis spinis genicularilìus et api-

calibus, necnon spinis superioribus tibiarum posticarum (his

])asi tantum brunneis). Spinse femorum i])sag totas nigrae; spinas

tibi arum f errugineae.

Elytra apicem femorum posticorum in cf leviter su]ierautia,

in 9 magis, sed semper parum. superantia; nitida, quamvis
creberrime reticulata, primo intuitu ferruginea fusco et testaceo

creberrime et minutissime consi)ersa; marginiìjus sul)})arallelis,

apice rotundata: venis radialibus a basi discontiguis, leviter

flexuosis
;

ramo ra<liali post medium oriente et post medium
furcato, in apicem elytri et in marginem posticum (superum in

quiete) exeunte
;

venis ulnaribus subparallelis, posterius cum
ramo radiali subparallelis; venulis compluribus inter venas
radiales et marginem iiosticum (superum) sitis subtransversis.

subparallelis, tamen irregularibus ; venulis cami»i antici obli-

qui s, venulis secundariis irregularibus.

Campus tjanpanalis elytri sinistri in cT' tumidus. sat longus.

a sulco externo magno optime delineatus, creberrime rugose
reticulatus, plica transversa magis tumida expressa sed parum
delineata.

Yenae radiales basi pallidae et deinde semper testaceo-ferru-

gineas; venae ulnares ]iarum fusciores; venulae transversae fu-

sciores. Areolae inter venulas fuscas, sed fere omnes flavido-te-

staceo irroratae, pictura fìavo-testacea sub lente plerumque
dendritiforme (praecipue in areolis campi antici vel inferii. Margo
posticus, seu superus, ut elytra coloratus, leviter fuscior, colore

pallido et fusco baud vel minime interrui)to. Interdum in elytris

maculas incertae fuscae interulnares conspiciuntur. Alae valde

infumatae.

Abdomen nitidum, ferrugineum, segmentis dorsalibus om-
nibus Jateraliter, versus ventrem. macula nigra sul)rotunda or-

natis: segmejitis ventralibus pallidis. etiam in lateribus utrinque

macula nigra ornatis.

Segmentum abdominale d(U"sale ultimuni ^ in im-ib'o leviter

concavum. Lainina snpraanabs j^ subtriaiigulariter rotundata.
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l)ilosa. Cerci crassiusculi, teretes. apicem versus attenuati sed

ibi rursus leviter iiicrassati et uuco minimo armati. Lamina
sub4>-enitalis cf lon^^a. lateribus plicatis, ad apicem attenuata,

il)i(|ue profundiuscule et acute triangulariter incisa, lobis trian-

oularilms subacutis. apice stylo parvo, pubescente, prseditis.

Segmentum al)ilominale ultimum dorsale o breve, apice

leviter trilobato, lobo medio subconcavo. Lamina supraanalis 2
subtriang-ularis. Lamina subg-enitalis o sat elongata, apicem
versus rotundata, apice modice late, parum profunde, sed di-

stincte rotundato-inciso, lobis subrotundatis. Ovipositor longus,

rectus vel subrectus, nitidus, basi et [)aulo post basini tumi-

«lulus, dein compressus, sat angustus. a])ice longe attenuatus et

acuminatus, laevis, concolor.

Mossala Lorìtv sul)sp. IPurarica m.

Q A ty])is speciei diifert: Cori)ore leviter robustiore, minus
compresso, minus agile : pronoto magis robusto, magis infuscato,

minus crebre rugoso, metazona in medio superne concava, lobis

lateralibus inferius saturate et amjde castaneo-fuscis : parte brevi

basali supera fastigi i verticis fere erecta, ibiiiue late sulcata,

fere biloba, parte antica descendente subtili, baud sulcata; fronte,

clypeo, lal)ro, palpis. magis fusco ])ictis; articulis ])rimis 2 antenna-

rum fere totis nigris: elytris magis testaceo-viride conspersis, mar-

gine postico (supero) distincte testaceo-viride et fusco alternatim

interrupto: femoribus i»osticis magis incrassatis ; femoribus om-
nibus fere unicoloribus. testaceo-ferrugineis. maculi s lineolisque

nigris nullis: geniculis fuscis: spinis femorum et etiam tibiarum

nigris vel nigricantibus, sed ])asi hand macula nigra cinctis.

vel tantum ibi infuscatis ; femoribus intermediis extus usque

ad 7-spinulosis : segmento abdominali dorsali ultimo o in medio
verticaliter exciso, quamobrem in loViis duobus a[)i)roximatis di-

viso. Cseterum cum si)ecie convenit.

Longitudo corporis mm. 43,5

„ pronoti , 9

„ elytrorum .56
,, femorum anticortim . . „ 17,5

„ femorum itosticorum . . :, 43

„ ovipositori'^
,,

38.2
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Habilal: Apud Flumeii Furari, in Soca Guinea Britannica.

Typus: 1 9 (Musaei Civici Januensis) a Doct. L. Loria, anno 1894

collecta.

Questa si)ecie aiipare essere molto affine alla Mossula ritli-

collis AValk.
;

l'altra specie posseduta dal Museo Civico di Ge-

nova è assai differente, e per essa credo necessario istituire un
sottogenere a i<arte.

Subgen. Alhertisiella m.

Differt a Mossulis typicis: Corpore haud nitido; occipite

magis convexo ; fastigio verticis parvo, superne bituberculato,

subtus (antice) sat brevi, latiuscule sulcato, inferius cum fastigio

frontis contiguo; fastigio frontis inter scrobes antennarum
ascendente, dimidiam eorum altitudinem attingente, fronte

transversa, insequali, impressa; pronoto magis sellseforme, mar-

gine antico et postico in medio minime tuberculatis, metazona
utrinque costula crenulata instructa; elytris liaud nitidis, ramo
radiali ax)ud apicem furcato; pedilìus longioribus; femoribus

X)0sticis extus perdistincte longitudinaliter bicarinatis; ovijìo-

sitore brevi, valde falcato incurvo, fere semicirculariter erecto;

cercis cT latioribus
;

lamina subgenitali cT apice longe et late

furcata, apicibus stylos gerentibus.

Ifossula (AìhevtisieUa) armìthodiforniis (Brunneri.

cf, 9- Diajìldebits (iCKnthudlfoì'nus Brunner 1898, Ortìiojìt. des

Malaysclì. Arcliip. gesamm. voit KìHienthul. Abhand. Sen-

ckenb. Naturf. Gesellsch., 24 Band, II Ileft, Franlcfurt a. 31..

pag. 259, tab. XIX, fig. 46 (9).

MosSHla acanUiod/'/bì'ìììis Kirby, 1906,^1 Synon. Cd tal. 0/' 0/iho-

ptera, voi II, i)ars I, London, i)ag. 358.

1 cf e 4 9 di Pulo Faor, Nuova (?-wmea (coli. D'Albertis, 1872).

1 cf e 4 9 della Nuova Guinea, località ]Mansinam (coli.

Bruijn, 1875).

1 9 di Borei. Nuova Guinea (coli. Beccari, 1875).

Variat capite et ])ronoto parum fusco-nigro maculatis, fe-

moribus fere immaculatis vél maculatis, interdum posticis subtus

cum sternis nigris, elytris ssepe fere unicoloribus et quam in

typo Brunneri interdum sensim in 9 loiigiorilius et latioril)Us;
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colore luride luteo-testaceo vel luride luteo-fusco. raro ut iu

tyY)0 Brunneri valde uigro consperso. plerumixue subuuicolore.

Gen. PHRICT.ETYPUS Brunuer.

Pfuictcetypits Brunner von Wattenw3d, 1898. Ortliojjt. des Ma-
laysch. Archipels ges. v. Kilhenthal. —Abhandl. Sencken-

berg. Naturfosch. Gesellscli., Frankfurt a. M.. XXr\" Band.

II Heft, pag-. 256.

Pliricketypus Bolivar, 1903. Coalribiit d l'elude des Mecopodince.
—Annales Mussel Nation. Hungarici, Budapest, vol. I.

pars I, pag. 162.

Pììì-ictcutypus Kirby, 1906, A. Synon. Catalogue of Orthoptera,

vol. n, Ortli. Salta to ria. pars I. London, pag. 356.

Di questo genere, istituito da Brunner nell'opera sopra

citata, si conosceva finora la sola specie tipica, descritta appunto

dallo stesso Brunner e della quale questo Autore fece conoscere

la 9, mentre, alcuni anni dopo. Bolivar ne descrisse il cf.

La specie è la seguente:

JPhriet(etì/jnfS viridis Brunner.

9 Phrìctcelypus ciridis — Brunner, 1898, op. cit., pag. 257,

tab. XIX, fig. 44.

cf „ „ Bolivar, 1903, op. cit., jìag. 163.

Questa specie abita la Nuova Guinea.

Nelle collezioni entomologiche del Civico Museo di Storia

Naturale di Genova esiste una 9 proveniente da Ternate, la

quale può benissimo classificarsi nel genere suddetto, ma va

considerata come rappresentante una nuova specie notevolmente

diversa da quella finora nota e sopra ricordata.

La descrivo col seguente nome:

Fhvict(vtypus Bruijni n. sp.

9 Statura sat magna - Ex alcool: flavescens ; vivus verisi-

Qmliter viridis: apice spinaruni later aliimi jyrono li nigro;

capite minime reclinato, pallido, occipite et p)arte postica

genarum dilute fen^ugineis, femoribus 4 anticis superne

nodulosis, non spinosis, femoribus jMsticis etiam sed
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minus coiispicue nodi/Josis : fenìOì-ilnis omnìbits sej'iebifs

longitudincdibus macula /-k/k dilute ferru(iinea)'i(m orna-

tis ; pronoto etiam iti lobis latcralìbus rugoso; elytris

unicoloj'ihus, ì'eticulo crebon'imo fere coriaceis, ocato-el-

/ì/p/icis, latis.

Longitudo coi'iiuris mm. 44

,,
pronoti ., 10,7

,, el^^trorum
,,

54,8

Latitudo maxima elytrurum ... ., 19

Longitudo femorum anticorum . . ., 17,8

„ femorum posticorum. .
,,

40

„ ovipositoris
,,

14,(3

Habitat: Ternate.

Typus : 1 o (MuscBÌ Civici Janueusis), anno 1875 a D.*' Bruijn

collecta.

Caput modicum, fere verticale: fronte minime reclinata,

latiuscula, sat nitida, in medio late sed i)arum i)rofunde depressa,

deiiressione subtriangulari basi cum totani latitudinem clyjiei

contigua, apice versus fastigium frontis erecto sed hoc fasti-

gi um non tangente : latera frontis sul) insertione antennarum
usque ad basini niandibularum verticaliter carinulata.

Frons, lalirum. mandibular, flavido-albida. pallidissima; cly-

peus ferrugineus
;

geiise j)Ostice et prapcii)ue subirà ferrugineae,

subtus pallido varias, prsesertim ramificatione pallida oblique

versus lobos pronoti ascendente ornatte. Occiput ferrugineum,

flavo-albido varium.

Oculi globosi, pedunculati. pedunculu brevi sed distinctis-

simo, dimidio oculi diametro longiore et (piam oculum parum
angustiore.

AntennsB longissimse, sat robustse, unicolores: articulus

primus robustus, subcylindricus, extus verticaliter obsolete

carinulatus. Scroi )es antennarum posterius intus(]ue oi)time ele-

vati, margine rotundato.

Fastigium frontis i)allidum, fere quadratimi, margine supero

recto, transverso, sed in medio levissime sinuato, cum fastigio

verticis contiguo. Fastigium verticis latiusculum, elevatione

modica crassiuscula \'-formi i)ra:'ditum, superne in tul)erculos
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duos posterius vergentes divisa, anterius cum apice verticis

magis pallida, ibique in medio rursus sed levissime bituberculata.

Pronotum fere unicolor, supra crelierrime ruguloso-pun-

ctatum, jilanum, levitar coiicaviusculum, nullo modo carinatum,

margine antico rotundato-truncato, margine postico truncate

et parum quam anticum latiore, sulcis duobus transversis bene
expressis. Prozona utrin(iue antico tuberculo indistincto prse-

dita et postico spina dentiformi modica, sul^conica, flavida, apice

nigro non acuto. Mesozona utrinijue spinis dentiformibus duobus

maioribus, flavidis, apice nigris, ibique fere rotundatis, qua-

rum antica ajjice biloba. Metazona utrinque anterius spina den-

tiformi flavida, apice nigra ibique fere rotundata, prsedita,

deinde subito tuljerculo minimo nigricante et carinula arguta

supra inflexionem lobi lateralis, nigricante, rugulosa, usque ad

apicem perducta, tuberculum saltern unum, inter minimos,

nigrum, parvum sed magis distinctum, preebente.

Pronoti lobi laterales sensim longiores quam altiores,

posterius perp)arum altiores quam antico, sat fortiter rugosi

(non crebre punctato-rugulosi), sulcis dorsi ibique bene expressis,

descendentibus et melius approximatis, marginibus limbatis,

limbo flavido; angulo antico rotundato, i)Ostico etiam rotundato

et subtruncato, margine antico et postico fere parallelis; sjnnis

dentiformibus dorsalibus subtus flavi s, apice tamen semper
nigro.

Pedes nitidi, sub lente raro pubescentes. Femora elongata
;

antica et intermedia sui)erne tuberculis circiter 12 parum pro-

minulis, rotundatis, nullo modo spinosis, instructa. Femora
postica modico robusta, lìasi distincte quamvis modico incrassata,

superne post basini parum longitudinaliter carinulata, ibique

seriatim ruguloso-tuberculata, tuberculis tamen quam in femo-

ribus 4 anticis minoribus et magis transversis. Lobi geniculares

femorum omnium utrinque spinosi, spina apice nigra et basi,

prascipue in femoribus posticis, dente interno prsedita.

Femora omnia in utrociue latere inferius longitudinaliter

sulcata.

Femora antica subtus margine antico s^ùnis 4-5, summo
apice nigris, armata, margine postico inermi. Femora intermedia

subtus margine antico spinis G-7, summo apice nigris, armata,

margine postico inermi. Femora postica subtus margine externo

spinis 11-12 roljustis, margine interno spinis 8-9 parum minus
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robustis. ai)icem versus loiigioribus. omnibus sunimo ai)ice nigris,

aruiata. <[uarum spinarum maiores basi etiam intus sunt infu-

scatae, sed ante apiceni semper pallidEe.

Tibias anticae foramine utrinque aperto, superne post ])asini

(leplanatse, ibique inermes, apice tantum spinula apicali externa

fusca armatse, subtus in utroque margine spinuloses. Tibiae

intermedise eodem modo supra, post basini deplanatce. ibique

tantum postice si»inis 3 Ijasalibus armat», necnon utrinque

spina apicali instructa3 ; subtus. in utroque margine spinulosas.

Tibiae posticae prismaticae, non compressae. non sulcatae, undique
multi spinulosEe, utrinque spina apicali instructae.

Color pedum pallidus, sed femora omnia jiraecipue extus

longitudiualiter seriem vel series macularum ]iunctiformium

l'erruginearum X'i'sebent, necnon sulcos inferos ferrugineos et

l)asim parum fusco variam. Spinse pedum omnes apicae nigrae.

Elj^tra ovato-ell3q:)tica flavida (vel viridiai unicolora. lata,

multo latiora quam in specie congenere Pli. €i)'ide. apice late

rotundata, reticulo creberrimo undique fere coriacea, venis tan-

tum radialilius bene distinguendis. Ijasi leviter separatis, deinde

semper coniunctis fere usque ad apicem ubi evanescunt. Alae

elytris parum In'eviores, verisimiliter vitreae, venis Havidis (vel

viridibus).

Sterna angusta proi:)ter magnitudinem coxarum. Prosternum

breviter Ijispinosum ; lobi meso et metasternale^; basi lati et

contigui, margine externo curvato convexo, apice extus breviter

spinoso.

Abdomen robustum, ferrugineum. Segmentum abdominale

dorsale ultimum c^ apice profunde triangulariter incisum. an-

gulo acuto. Ovipositor brevis, fere semicirculariter falcatus,

incur vus, sub lente puberulus, granulis i)arvis praBci])ue inferius

conspersus; pallidus, valvulis inferis in dimidia jìarte apicali

ferrugineis. Lamina subgenitalis o sat parva, fere obtuse

triangularis, transversa, rugosa, apice parum inciso. lol)is obtuse

rotundatis.

Oltre la ^^ clie mi lia servito come esemi)lare tipico per

(juesta descrizione, il Civico Museo di Storia Naturale di Genova
possiede una larva o, pure raccolta dal signor Bruijn a Ternate,

e bnn concordante col tipo in tutti i lìriiicijiali caratteri.


